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La grave situazione nel settore calzaturiero 

Piano di lavoro della Regione 
per la prevenzione 

contro le malattie da collanti 
Indagini conoscitive • Gruppo di lavoro per l'elaborazione di una apposita legge 
Condizione primaria per la realizzazione del progetto l'operatività della « 382 » 

ANCONA — A clic punto è 
pervenuta l'opera di preven 
zione delle malattie profes
sionali nel settore ealzaturie 
ro? L'ultima prova clamoro
sa della gravità della situa
zione — come i nostri lettori 
ricorderanno — fu data dal 
la tossico dipendenza da col 
lanti riscontrata nell'estate 
scorsa su un bimbo di cinque 
anni, figlio di un operaio cai 
zaturiero a domicilio, residen 
te a Monte Urano, nel cuore 
dell'« area della scarpa *. 

Altre segnalazioni preoccu
panti sono venute dai poliam
bulatori comunali e dai cen
tri di medicina preventiva. 
istituiti di recente da alcune 
amministrazioni comunali. 

Ad esempio, a Monte Lira 
no su 1.000 casi osservati in 
tre anni sono stati riscontra 
ti G soggetti con un principio 
di polinevrite. 40 con tracce 
di benzolo nelle urine, inoltre 
un 75ft con patologie di tipo 
cardiocircolatorio, un 85'? con 
patologie dell'apparato respi 
ratorio. un l'W< di tipo neu 
rologico. 

Del problema si è occupa 
to anche il Consiglio Regiona
le dietro diverse sollecita/io 
ni. ultima in ordine di tempo 
quella del consigliere Massi 
mo Todiseo di « Sinistra In 
dipendente ». Particolare at
tenzione è stata riservata al
lo stato di attuazione della 
legge regionale n. 40 concer 
nente la costituzione di con
sorzi tra enti locali per il po
tenziamento dei servizi socia
li e di prevenzione nella fa
scia calzaturiera. Vediamo 
ora le notizie e le considera
zioni venute dall'assessorato 
direttamente interessato, ap 
punto quello della Sanità. 

« Va subito detto — premet
te l'assessore Elio Capoda-
glio — che sino ad ora le com 
petenze in materia sono state 
di esclusiva pertinenza del mi
nistero del Lavoro, il quale 
ha fatto prioritario affidameli 
to sui ridotti organici degli 
Ispettorati provinciali del la
voro. Le cose continueranno 
in questo senso Tino a che non 
verrà posta in attuazione la 
legge 382 con tutto quello che 
ne consegue in termini di fun
zioni e poteri decentrati ». 

Pur nei limiti attuali, l'as
sessorato regionale alla Sani
tà. d'intesa con le forze sin
dacali. ha investito le strut
ture comunali (gli ufficiali sa
nitari) e quelle provinciali (la
boratori analisi, centri di me
dicina del lavoro, ecc.). So 
stanziosi apporti sono stati as
sicurati dalle amministrazio
ni provinciali di Ascoli e di 
Pesaro. E' stato pure chia
mato in causa l'INAIL. 

Sono state altresì effettuate 
rilevazioni nei laboratori cal
zaturieri. suddivisi per nume
ro di addetti. In collaborazio
ne con la « Tecneco » è stata 
completata un'indagine cono
scitiva negli ambienti di la
voro con specifico approfon
dimento dei rischi connessi 
alla lavorazione delle pelli. 

Dietro questa spinta, confi
guratole in una fase piuttosto 
preliminare (date anche le 
possibilità finanziarie degli 
enti locali), sono sorti i pri
mi. pur insufficienti e scar 
sa mente raccordati, presidi 
sanitari di prevenzione. Pro
prio nella zona comprendente 
i comuni di Monte Urano. 
Monte Granaro. S. Elpidio e 
Porto S. Elpidio si è costituì 
to un consorzio sociosanita
rio in attuazione della già ri
cordata legge regionale n. 40. 

Ma quali sono i piani d'in
tervento a breve e medio ter
mine prospettati dalla Re
gione? L'assessore Capodaglio 
li sintetizza così: indagine 
sperimentale di tipo epidemio
logico sia sull'uomo, che sul
l'ambiente e sugli effetti tos
sici sul sistema neuro causa
ti dall'uso dei micidiali col
lanti: risanamento in alcuni 
laboratori, da concordare con 
le forze sindacali, e control
li per una maggior applica
zione delle norme di igiene e 
sicurezza nei calzaturifici sin 
dalla fase di progettazione. 
per quelli di nuova costruzio
ne con verifica al momento 
del rilascio delle licenze di 
agibilità: sollecitazione verso 
gli organi statali perché sia
no rese operanti le norme per 
il controllo e Tetichettura del 
le sostanze pericolose, anche 
m recepimento della legisla
zione europea. 

Questo piano di lavoro tro
verà rispondenza in un'appo
sita legge per la elaborazione 
della quale si costituirà un 
gruppo formato da rappresen
tanti dell'assessorato, dell'uf
ficio programma, dell'ufficio 
legislativo e da esperti del 
settore. Condizione primaria 
per la realizzazione dell'inte
ro progetto sarà, in ogni ca
so. l'effettiva operatività del
la legge «382». 

Alla creazione di un'adegua
ta rete di consorzi sanitari un 
contributo indubbiamente de
cisivo sarà dato dalla con
cretizzazione del piano socio
sanitario regionale con l'an
nessa formazione delle Unità 
Sanitarie Locali. 

Riunione a P.S. Elpidio sulla salute 

Per una assistenza completa 
necessario un poliambulatorio 

PORTO SANT'ELPIDIO - -
Il problema sanitario è sta
to dibattuto a Porto Sant* 
Elpidio nel corso di una riu
nione alla quale hanno par
tecipato operatori sanitari 
del Comune e gli assessori 
regionali Capodaglio e Mac
chini. La riunione, organiz
zata dall'amministruzione 
comunale si proponeva di 
sottolineare le esigenze pio-
prie del comune di Porto 
Sant'Elpidio. 

Il sindaco, Silvio llletti. e 
l'assessore alla Sanità Mon-
tediloni, hanno sottolineato 
la carenza del comune riguar
do agli strumenti assisten
ziali per intervenire in ma
niera integrata sulla preven
zione, la cura alla riabilita
zione. « Ciò è particolarmen 
te importante, in una città 
— hanno affermato — dove 
l'industria calzaturiera ripro 
pone in termini sempre più 
drammatici il problema del
le polineuropatie tossiche ». 

Qualcosa fino ad oggi si è 
veramente fatto: il servizio 
di medicina scolastica, il cen
tro prelievi per la prevenzio 
ne oncologica della sfera ge
nitale femminile (che comin
cerà a funzionare nei prossi
mi giorni) il servizio di Cro

ce Verde, il servizio di guar
dia medica festiva, il cen
tro prelievi per analisi clini
che, convenzionato con le va
rie mutue. Altra importante 
iniziativa, avviata dall'ammi
nistrazione, è quella del con
sultorio per la diagnosi e la 
cura delle malattie vascolari 
periferiche, gestito in colla
borazione con specialisti del 
Policlinico e dell'Università 
di Napoli. 

«Comunque, queste inizia
tive — affermano ancora gli 
amministratori del Comune 
— restano dei palliativi che 
non risolvono i grossi prò 
blemi fondamentali, connes
si soprattutto alla medicina 
del lavoro. 

E' evidente quindi che si 
imDone la creazione di un 
poliambulatorio in fra do di 
offrire un'assistenza com
pleta e diversificata ». 

A questo proposito sono 
state chieste precise garan
zie agli assessori regionali 
presenti, i auali hanno assi
curato ì tenere presente la 
particolare situazione di Por
to Sant'Elnidio per i successi
vi insediamenti di strutture 
nreosnedaliere e ooliambula-
toriali che saranno previste 
dalla Regione. 

Tra tutti i partiti'democratici 

Costituita una giunta 
unitaria alla comunità 
montana del S. Vicino 

La composizione - Gli impegni : conferenza per il 
piano zonale agricolo, piani per acquedotti e per 
elettrodotti rurali , forestazione - Risultato importante 

MACERATA — A seguito di un proficuo processo di confronti 
tra tutte le forze politiche democratiche, alla Comunità mon
tana del S. Vicino. DC PCI-PSI PSDI-PRI hanno concordato 
ieri sera la costituzione di una giunta unitaria a cui è stato 
affidato il compito — sentito il consiglio ed esercitata la ne
cessaria partecipazione — di realizzare il programma già con
cordato che. integrato dalle indicazioni promozionali venute 
dall'accordo provinciale, punti in primo luogo alla conferenza 
per il piano zonale agricolo, al piano per gli acquedotti, per 
elettrodotti rurali e alla forestazione. Ecco la composizione 
della giunta che sarà proposta al consiglio comunitario: pre
sidenza al PRI, vice presidenza al PCI. tre assessori alla DC, 
uno al PSI e uno al PSDI: inoltre due presidenze di com
missioni al PCI, una al PSI e una al PSDI. 

E' un risultato politico importante il cui rilievo \ a oltre i 
confini della Comunità montana e sottolinea che — se pure 
con colpevole lentezza — è tuttavia presente un processo di 
maturazione, che anche all'interno della DC va Tacendosi stra
da per superare quelle pregiudiziali di anticomunismo che 
tanto danno stanno ancora infliggendo al pieno dispiegamento 
di energie di tutte le forze politiche democratiche ed in primo 
luogo del PCI nella direzione delle Comunità montane. 

«Si è giunti a tale importante risultato — ci ha dichiarato 
il compagno Giuseppe Cerquetti. dirigente della Federazione 
PCI di • Macerata — grazie alla coerente volontà unitaria e 
rinnovatrice che caratterizza ormai da tempo le forze laiche 
e di sinistra, le quali, con grande responsabilità e senso di 
fiducia nelle istituzioni democratiche hanno saputo subordi
nare gli interessi di partito a quelli della collettività, favorendo 
cosi la soluzione unitaria e operativa della Comunità montana. 

« Un ruolo rilevante ha giocato principalmente il PCI al 
quale la DC. pur tuttavia, manifestando ancora remore e 
ritardi, non ha voluto riconoscere quella più adeguata rap
presentanza nell'esecutivo spettantegli. Sta ora al consiglio 
comunitario, all'insieme delle forze politiche democratiche e 
soprattutto alle iniziative e alle lotte unitarie dei lavoratori. 
il compito di far marciare speditamente l'intesa per gli inve
stimenti, la occupazione e la realizzazione delle urgenti opere 
di riequilibrio e di risanamento economico, sociale ed urbani
stico della zona montana. Sta alle stesse forze il compito di 
battere i ritardi e le resistenze della DC per realizzare la di
rezione unitaria nelle altre comunità del Maceratese e delle 
Marche ». 

Rapida ricognizione sui giovani avviati al lavoro / ANCONA 

ANCONA — E" .seduta die
tro una piccola scrivania, 
tra cartelle e schedari, 
ugni tanto si scusa per la 
interruzione e risponde al 
telefono: Gabriella Cola ha 
diciassette anni (« com
piuti.' ». precisa sorriden
do) ed è la prima ragaz
za avviata al lavoro attra
verso la legge sull'occupa
zione giovanile. E' la pn 
ma e l'unica, per il mo
mento, di 2000 giovani an
conitani — tanti della sua 
stessa età - - che si sono 
iscritti alle liste speciali. 
E' stata assunta 20 giorni 
fa da Ubaldo Clementi, il 
titolare di una piccola im
presa artigiana di Ancona. 

« Quando mi sono iscrit
ta — ci spiega — non ave
vo tante speranze di lavo
rare presto. Dicevo dentro 
di me: ci sono tanti altri 
ragazzi, che magari hanno 
una famiglia sulle spalle; 
sicuramente, con tutte le 
difficoltà che ci sono, 
prenderanno prima loro 
Comunque, ero un po' in 
ansia, perché volevo dav
vero lavorare. Uno sti 
pendio in più dentro casa 
mia sarebbe stato molto 
utile ». 

Gabriella è figlia di un 
operaio giardiniere, sua 

La prima è una ragazza di 

17 anni: «mi sento malto 
più indipendente e sicura» 
Gabriella Cola è stata assunta come segretaria 

d'azienda — Frequenta anche corsi per pro

grammator i : « Per il futuro, non si sa mai » 

mamma fa la casalinga ed 
ha una sorellina che an 
coro va alle scuole eie 
mentori. Lei è segretaria 
d'azienda: aveva già fatto 
un piccolo periodo di ap 
prendistalo presso lo stes 
.so artigiano l'estate scor 
sa. Per il tuo lavoro di 
oggi — chiediamo ~ è ser 
vita a qualcosa la forma 
zione che ti ha dato la 
scuola? « Direi proprio di 
no. A scuola non ti dati 
no una formazione profes
sionale vera e propria. 
neppure nelle scuole cosid
dette "professionali". Og
gi qui ho un contratto di 
lavoro regolare e sono mol
to contenta che mi si è 
offerta questa occasione. 

Il lavoro non è pesante. 
Ilo un orario comodo, ma 
spero che le tre ore gior 
naliere che faccio oggi 
possano diventare presto 
otto. Forse, se va tutto he 
ne, avrò questa possibi
lità ». 

Il meccanismo di assilli 
zione si è messo in moto 
coti: Clementi cercava una 
segretaria, dopo che una 
sua dipendente aveva do 
ritto assottigliare il suo 
impegno nella ditta. Ila se 
guatato alla CNA (Confé 
derazione artigiani) le sue 
esigenze e il sindacato ha 
pensato di prendere come 

• punto di riferimento i gio 
vani iscritti alle liste spe
ciali. Cosi, favorita anche 

dalla esperienza già con
dotta nella ditta Clementi, 
Gabriella ha potuto essere 
scelta con più facilità. 

i E' vera quando si dice 
che il lavoro cambia la vi
ta - - dice con .semplicità 
la ragazza — io mi sento 
più indipendente e sicura, 
e poi serve per una realiz
zazione personale che per 
noi donne è molto più im
portante che per gli uo
mini >. 

Gabriella sta seguendo 
anche dei corsi per prò 
grammatrice elettronica 
(computers e simili); i cor
si sono gestiti da una ditta 
di Milano e sono svolti in 
una scuola privata di An
cona; sono 4 ore settima
nali. Ma a che ti serve, le 
domandiamo? « Spero per 
un lavoro futuro, più qua
lificato. Questi corsi li fa
cevo già prima di comin
ciare a lavorare. Ora li 
frequento e appunto li con
sidero una possibilità in 
più per il futuro. Comun
que. pensa che ci fanno 
studiare il funzionamento 
dei calcolatori senza farci 
fare mai pratica sulle 
macchine. Immagini che 
specializzazione potremo 
mai raggiungere? ». 

Iniziato in corte d'assise il processo per la drammatica vicenda 

Una prima udienza dedicata al clima che 
caratterizzava i rapporti in casa Mosci 

La deposizione dei testimoni - Sottolineato il carattere scontroso del padre - Il giovane descritto come aperto 
e profondamente attaccato alla madre - E' stata respìnta (per il momento) la richiesta di perizia psichiatrica 

Il gemellaggio S. Benedetto-Chicago Heights 

Incontro di Primo Gregori 
con una corale di Elgin 

5. BENEDETTO — Iniziano a larsi sentire i frutti del gemellaggio Ira 
Chicago Heights e S. Benedetto. Intatti nei giorni scorsi il sindaco 
di San Benedetto, compagno Primo Gregori. insieme al direttore del
l'azienda di soggiorno si e incontrato con i rappresentanti di una corale 
universitaria di Elgin una cittadine poco costante da Chicago Heights. 
Durante l'incontro, non si e partalo tanto del concerto che si terrà a 
fine marzo in un teatro cittadino, quanto di possibili e futuri scambi 
culturali e servizi pubblicitari tra i due paesi. 

Sono questi in sintesi, i primi clementi sui quali basare gli ap
procci per quella politica turistica a livello internazionale a cui tende 
l'amministrazione di San Benedetto. Tornando alla corale, questa nella 
sua tornee che effettuerà nelle principali città d'Europa, ha inserito 
anche San Benedetto in base appunto a quel gemellaggio di cui si è 
parlato molto anche in America 

Dal canto loro amministrazione e azienda di soggiorno organizze
ranno parallelamente un detcrminato tipo di manifestazione che riesca 
a colpire positivamente i 196 americani che arriveranno a S. Bene
detto insieme alla corale. Gli elementi che formano il coro universi
tario sono 6 3 e saranno accompagnati tra l'altro crai presidente del
l'università di Elgin. che e un italiano, il signor Felicetti. Le spese 
di soggiorno ovviamente saranno sostenute dalla corale stessa, ed è 
bene precisare, per evitare inutili polemiche come per il gemellaggio, 
che l'amministrazione darà un appoggio esclusivamente" organizzativo. 

ANCONA — La prima udien
za del processo in corte d'as
sise contro il giovane seni-
galliese Vincenzo Mosci, ac
cusato di aver ucciso nel 
maggio scorso il padre Ma
rino, con un colpo di fucile. 
è stata caratterizzata dal ten
tativo congiunto da parte del
la Corte, pubblico ministero 
e collegio di difesa, di scava
re a fondo nel clima e nella 
atmosfera che regnava nella 
modesta famiglia contadina 
e, più specificatamente, nella 
personalità del ragazzo su 
cui pende un'accusa gravis
sima. 

Fin dalle prime battute (so
no stati ascoltati in totale 
18 testi) è emersa una situa
zione dura, triste: rapporti 
tra coniugi tesi, difficoltà di 
dialogo tra padre e figli, ge
losie ossessive del marito ver
so la moglie, rancori covati 
per tanti anni. 

La testimonianza più du
ra. ma anche più emblemati
ca sullo stato dei rapporti al-

Q Lettere 
Riceviamo e pubblichia

mo dalla Federazione la
voratori edili della provin
cia di Ancona: 

« Lunedi scorso a Ca-
stelferretti l'operaio edile 
Mario Morbidoni. dipen
dente di una ditta subap-
paltatrice, rimane ucciso 
da un carico sospeso sgan
ciatosi dalla gru. Questa 
la triste notizia che se
gue le ormai innumere
voli tragedie che si con
sumano sul lavoro. Ormai 
non ci sono più dubbi sul
la natura di questi fatti: 
in edilizia si continua a 
morire perché vengono 
omesse le più elementari 
nonne antinfortunistiche. 
perché la speculazione 
imprenditoriale non è di-

La FLC sugli omicidi 
bianchi in edilizia 

sposta a sopportare i 
maggiori costi che l'ado
zione di tali misure com
porterebbe. 

La F.L.C. — Federazione 
lavoratori delle costruzio
ni — nel rendere pubblico 
il proprio impegno a con
durre una dura lotta, per 
l'applicazione delle misu
re antinfortunistiche per 
tutti i lavoratori dei can
tieri della provincia di An
cona. sul tema specifico 
della prevenzione degli in
fortuni. denuncia il comple
to disinteresse da parte del
l'associazione dei costrut
tori (ANCE) che sulla ba
se della proposta della 
F.L.C. di dare avvio a dei 
corsi di 2 ore per tre gior
ni lavorativi sull'infortu

nistica ha sollevato una 
miriade di difficoltà, ad-
ducendo l'eccessiva one
rosità per le imprese, co
me se la vita umana si 
potesse quantificare nel 
valore di poche ore lavo
rative! 

La F.L.C., nell'esprime-
re il proprio cordoglio ai 
familiari del Morbidoni, 
Invita tutti i lavoratori 
delle costruzioni alla mo
bilitazione ed alla vigilan
za affinché in tutti i po
sti di lavoro vengano ri
spettate tutte le norme 
antinfortunistiche e venga 
applicato per intero il con
tratto di lavoro e l'art. 
9 dello Statuto dei diritti 
dei lavoratori». 

l'interno della famiglia Mo
sci e in particolare tra ma
rito e moglie è venuta da 
una sorella della madre del 
giovane omicida (morta ap
pena una settimana prima 
del fatto, dopo 20 anni di 
malattia) Gina Purziani. 

« Marino Mosci era convin
to sin dalla nascita di Vin
cenzo. 22 anni fa. — ha det
to K*»n?.a dubbio turbata, ma 
con fermezza la donna — che 
questo figlio non fosse suo, 
e per questo fatto ha sem
pre rimproverato e angustia
to mia sorella, rendendole 
negli anni la vita impos
sibile ». 

Appunto attorno alla rico
struzione e all'analisi dei rap
porti esistenti in casa e all' 
individuazione degh stati di 
animo esistenti tra i compo 
nenti si è sviluppata tutta la 
seconda parte dell'udienza di 
ieri mattina. 

Tn apertura del dibattimen
to, dopo l'interrogatorio dell' 
imputato (apparso sempre 
molto sereno e attento a tut
te le fasi processuali) la di
fesa ha avanzato la richiesta 
di un'istanza di perizia psi
chiatrica. per appurare lo 
stato mentale del giovane A 
questo proposito il pubblico 
ministero Hinna Danesi si è 
opposto, dichiarando che è 
risultato chiaro, anche dai 
verbali raccolti in fase istrut
toria. la precisa capacità di 
intendere e di volere dell'im
putato. e che il forte stato 
emozionale non diminuisce la 
sua imputabilità. 

La Corte ha poi deciso per 
il proseguimento del dibatti
to, riservandosi di accettare 
o respingere la proposta nel 
prosieguo del processo. 

Superato questo scoglio è 
cominciata l'escussione dei 
testimoni. Molti sono stati 
gli amici di Vincenzo sentiti 
dalla corte. 

Che cosa è emerso circa la 
personalità del giovane omi
cida? E. ancora, è possibile 
individuare con una certa 
attendibilità il movente pre
ciso, o meglio, la • scintilla, 

la situazione che ha fatto 
precipitare la discussione tra 
padre e figlio? Vincenzo è 
stato dipinto da tutti, come 
un ragazzo tranquillo, forse 
un po' introverso, ma cer
tamente sensibile e pronto a 
socializzare con gli altri. Un 
concetto ripetuto più volte 
sulla personalità e sul carat
tere di Vincenzo Mosci ha 
riguardato il suo rapporto 
vero, molto intenso, che ha 
sempre nutrito per la madre. 

Partendo da questo marca
to aspetto caratteriale del 
giovane imputato la difesa 
ha insistito più volte sul 
difficile rapporto che si era 
instaurato tra padre e fi
glio. In pratica con suo pa
dre Vincenzo ha avuto da 
sempre un dialogo nullo, e 
oltretutto rimproverava al ge
nitore i modi bruschi, scon
trosi e la gelosia morbosa 
che nutriva verso la moglie. 
Questa tesi viene comunque 
avvalorata anche dal fatto 
che l'omicida ha sempre so
stenuto che ha sparato do
po che il padre aveva offeso 
la memoria della madre con 
una frase irriguardosa, a E* 
meglio che è morta»: avreb
be detto Marino Mosci 

Questa circostanza è stata 
confermata da numerosi te
sti: dal fratello maggiore 
Giampiero ai componenti la 
pattuglia che lo arrestarono. 
«Il giovane — ha ad esem
pio detto l'appuntato De Mi
chele — ha affermato du
rante il tragitto in auto di 
aver sparato perché il padre 
offese l'onore della madre». 

Dunque, la prima giornata 
del dibattimento ha riguar
dato prevalentemente la mes
sa a fuoco della vita fami
liare. La giornata di oggi 
sarà quasi sicuramente as
sorbita invece dalla ricostru
zione tecnica e dalla dina
mica dell'omicidio, n PM 

i Danesi — si pensa — insi
sterà sulla tesi dell'omicidio 
volontario mentre gli avvoca
ti difensori (Sturba. Gusmit-
ta-Piazzolla) punteranno a 
strappare per l'imputato tut
te le attenuanti possibili. 

Ieri, per le difficoltà dei trasporti nell'Ancona sud 

Manifestazione di protesta 
dei pendolari a Camerano 

PESARO - Documento di PCI, PSI, PRI e PSDI e dibattiti nei quartieri 

Elezioni distrettuali: si intensificano le iniziative 
Raggiunto 
l'accordo 

per la « Lola » 
ANCONA — A conclusione di 
un serrato confronto avvenu
to proteo la sode della giunta 
regionale tra il consiglio di 
fabbrica dei lavoratori del 
calzaturificio < Lola > e gli 
imprenditori dell'azienda, con 
la mediazione del vicepresi» 
dente della giunta, Emilio 
Massi, è stato firmato un ac
cordo. con soddisfazione di 
entrambe le parti, che crea 
le condizioni indispensabili 
per il mantenimento degli 
attuali livelli occupazionali 
(100 dipendenti) e per la con
tinuità produttiva della 
azienda. 

PESARO — I problemi della 
scuola, oggi più che mai in 
primo piano sia per l'urgen
za con cui chiedono di essere 
risolti, sia per la vicina sca
denza delle elezioni per il 
rinnovo dei consigli di istitu
to e di circolo e per l'istitu
zione dei consigli distrettuale 
e provinciale, sono stati af
frontati e discussi anche tra 
1 partiti democratici di Pesa
ro PCI. PSI. PSDI. PRI, i 
quali sono poi pervenuti al
la stesura di un documento 
unitario che riafferma la ne
cessità di un impegno comu
ne — cogliendo l'occasione 
delle prossime elezioni per la 
costituzione del nuovi orga
nismi — per il rinnovamento 
e la riforma della scuola 

Un tale dibattito è stato 
poi fatto proprio anche da 
alcuni consigli di quartiere. 
come quelli di Villa Fastiggi 
e di Pantano, i quali hanno 

invitato i genitori e i citta
dini del quartiere a discute
re i problemi relativi 

Quello della formazione del
le liste per i consigli di cir
colo e di istituto è stato un 
momento importante di in
contro tra i genitori che ha 
permesso in quasi tutte le 
scuole (dalle elementari alle 
superiori) la ripresa di una 
attività e di un interesse, an
che se purtroppo non anco
ra generalizzati, che negli ul
timi tempi sembravano dimi
nuiti. ed ha portato — fatto 
davvero rilevante — ad una 
discussione civile ed aperta 
tra persone di diverso orien
tamento politico ed ideale. 

Non sono mancate tuttavia 
le posizioni integraliste di co
loro che, anche nella scuola 
vogliono una contrapposizio
ne ideologica tra cattolici da 
una parte e laici dall'altra. 
posizioni che del resto sono 

state rifiutate da tutti colo
ro che hanno piena coscien
za del fatto che non ci posso
no essere steccati tra laici e 
cattolici sul terreno di una 
riforma della scuola 

Un primo risultato positivo 
(positivo, diciamolo pure, ri 
spetto alle previsioni) è stato 
raggiunto con la partecipa
zione dei genitori alle elezio
ni per il rinnovo dei consigli 
di classe e di interclasse con 
elusesi il 13 novembre. 

Nelle elementari la parteci
pazione ha raggiunto il 67 per 
cento, con punte massime nel 
4., 5. e 6. circolo del 72 per 
cento e minime nel 2. circolo 
del 58 per cento. Nelle medie 
inferiori la partecipazione è 
stata del 46 percento circa 
(65% la «Gal i le i» e 34 al
l'* Alighieri »). Negli istituti 
superiori circa 11 37 per cento 
(57 al classico e 20 all'istituto 
d'arte). 

Le percentuali dei genitori 
votanti come si vede non so
no elevatissime, ma sono lie
vemente superiori, nel com
plesso. a quelle dell'anno pre
cedente. e testimoniano la 
presenza di un terreno im
portante per far crescere quel 
movimento democratico, di 
cui fanno parte genitori, stu
denti. personale della scuola 
e tutti I cittadini, che deve 
acquistare una funzione più 
incisiva e innovatrice di quel
la assunta finora in questi 
primi anni di vita degli orga
ni collegiali. 

Su questo tema di fondo 
dovranno nelle prossime set
timane impegnarsi le organiz
zazioni democratiche di base 
per costruire e stimolare una 
partecipazione di massa in vi
sta delle scadenze dell'I 1 e 12 
dicembre. 

Simonetta Romagna 

ANCONA - - Ieri mattina, a Camerano, i 
numerosissimi pendolari che quotidiana
mente si recano ad Ancona per motivi di 
lavoro o di studio, hanno inscenalo una ma
nifestazione di protesta per richiamare l'at
tenzione del concessionario della ditta che 
effettua il trasporto pubblico (Reni) e so
prattutto della Provincia e della Regione 
sulla gravità del settore dei trasporti della 
zona Ancona sud, in particolare nei comuni 
di Numana, Sirolo, e Camerano. 

« Da diversi anni — dicono gli studenti in 
un volantino — si chiede inutilmente un mi
glioramento del precario servizio che l'azienda 
anconetana mette a disposizione dei viaggia
tori. La maggior parie delle autocorriere 
non risponde alle vigenti norme di sicurezza 
(come potrebbe essere subito accertato da 
un controllo delle autorità competenti); inol
tre i mezzi sono quasi sempre sovraffollati 
e talmente mai ridotti che acqua e aria 
entrano da ogni parte, mentre gli impianti di 
riscaldamento o non funzionano oppure fun
zionano male ». 

Per protestare dunque contro cn tale stato 

di cose, questa mattina, all'ora della par-
lenza, circa duecento pendolari sono rimasti 
a terra, sostando davanti ai vecchi < carroz
zoni » della ditta Reni, che non hanno cosi 
potuto espletare il servizio. I manifestanti, nel 
denunciare la gravità della situazione, hanno 
chiesto la collaborazione di tutti i cittadini, 
affinchè « cessi lo stato di disagio e venga 
finalmente migliorato il servizio, anche e 
soprattutto attraverso una pronta estensione 
del COTRAN ai comuni di Camerano, Sirolo, 
Numana ». 

» * * 
I servizi di linea della SAUM (società auto

mobilistica umbro-marchigiana), da ieri sono 
passati in gestione al consorzio pubblico tra 
ì comuni dell'alto Maceratese. E' giunta in
fatti in questi giorni la somma di 750 milioni 
stanziata dalla Regione Marche, che ha per
messo di concludere gli accordi per il pas
saggio dalla Società al Consorzio, degli auto
mezzi, delle attrezzature di officina e del 
materiali di magazzino. Nei prossimi giorni 
saranno rilevate anche le autorimesse di Ca
merino e Ruminata. 

DOVE.. . LA SEDE 
DEL PALAZZO 
DEL MOBILE 
AD ANCONA 


